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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSA 
 

1. La Legge n.219/2005 prescrive che debbano essere assicurati in modo uniforme su tutto il 
territorio nazionale livelli essenziali di assistenza di medicina trasfusionale, nonché i requisiti di 
qualità e sicurezza dei prodotti del sangue. Le Regioni sono tenute a farsi carico del rispetto delle 
complessive disposizioni normative in materia trasfusionale, modulando opportunamente le 
attività svolte dalle diverse articolazioni delle strutture trasfusionali di propria competenza; 

2222....    L'attuazione della Legge n.219/05 ha comportato una profonda rivisitazione del modello 
organizzativo della Rete trasfusionale regionale. Sulla base delle disposizioni normative in esso 
contenute, la Regione Campania  ha dapprima formulato una proposta di modello organizzativo 
dipartimentale e, successivamente ha approvato le sedi, i criteri e le procedure per l'individuazione 
dei Dipartimenti e le relative disposizioni in ordine alle modalità di organizzazione e di 
funzionamento; 

 
TENUTO CONTO 
-della DGRC n. 253 del 12 .03.2010 avente ad oggetto”Sistema Trasfusionale Regionale- costituzione dei 
DIMT “; 
 
- della DGRC n. 411 del 04.08 2011 concernente la - “ Rete trasfusionale della Regione Campania. DGR 
n.253 del 12/03/2010. Determinazioni”, nella quale si specifica che i Dipartimenti di Immunoematologia 
e Medicina Trasfusionale (DIMT) sono organismi interaziendali che assicurano, su base territoriale, la 
gestione operativa dell’attività trasfusionale, per l’erogazione di servizi e delle prestazioni connesse alla 
Immunoematologia e Medicina Trasfusionale, nonché degli adempimenti previsti dalla Legge 219/05 e 
successiva normativa di settore; 
  
CONSIDERATO  
a. che con  il Decreto del Commissario ad acta  n. 42/2014 di approvazione dei programmi operativi  per 
la prosecuzione del piano di rientro si è proceduto alla riorganizzazione della Rete Trasfusionale 
Regionale, attraverso la costituzione dei DIMT, finalizzando tale riorganizzazione alla garanzia di un più 
elevato livello di sicurezza, qualità e standardizzazione degli emocomponenti e delle prestazioni erogate, 
nonché a produrre economie di scala a vantaggio della complessiva efficienza del sistema; 
 
b. che nel sopracitato decreto sono contenute le azioni di programmazione messe in campo dalla Regione 
Campania e vengono ridefiniti gli obiettivi e gli interventi da apportare sulla rete trasfusionale della 
Regione, tra le quali: 

1. la razionalizzazione numerica delle strutture trasfusionali esistenti 
2. l'istituzione, la regolamentazione e la tempestiva attivazione di dipartimenti interaziendali di 

immunoematologia e medicina trasfusionale (DIMT) 
3. la progressiva concentrazione delle attività di lavorazione e trattamento del sangue intero e degli 

emocomponenti almeno presso una unica struttura per ogni DIMT 
4. la rapida concentrazione in numero limitato di strutture di alcune funzioni assistenziali proprie 

delle Strutture Trasfusionali con lo scopo di offrire prestazioni di alta qualificazione (es aferesi 
terapeutica, raccolta e banking di cellule staminali emopoietiche, tipizzazione HLA) ; 

 
c. che  è stato elaborato un documento tecnico dal titolo “Istituzione dei Dipartimenti Interaziendali 

di Medicina Trasfusionale" (Allegato 1); tale documento definisce l’assetto organizzativo della 
rete trasfusionale regionale individuando specifici criteri quali-quantitativi, condivisi con la 
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Struttura Regionale di Coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali, al fine di definire un 
nuovo assetto della rete trasfusionale; 

 
d. che nell'All. 1 del citato decreto è stabilito : “L'attività gestionale del DIMT è imputata alle stesse 
aziende sanitarie, i cui Direttori Generali sono, allo scopo, costituiti in Conferenza permanente presso 
l'Azienda sede della struttura individuata quale Direzione di Dipartimento”. La Conferenza provvede ad 
adottare il Regolamento del DIMT, sentito il Direttore della SRC; 
 
TENUTO CONTO  
1. che il nuovo assetto istituzionale prevede l'istituzione di tre DIMT, riferiti a bacini di utenza 
sufficientemente ampi da assicurare le necessarie economie di scala, così come di seguito articolati : 

− DIMT Campania Nord composto da: A.O.R.N. Rummo; A.O.R.N. S.Anna e S.Sebastiano;  
A.O.R.N. Moscati; P.O. Aversa (ASL CE); 

− DIMT Campania Centro composto da: A.O.U. Federico II; I.R.C.C.S. Pascale; A.O.R.N.. 
Cardarelli; P.O. S.Giovanni Bosco (ASL NA 1); A.O.R.N. Santobono-Pausilipon; P.O. S.Paolo 
(ASL NA 1); A.O.U. SUN; A.O.R.N. dei Colli; 

− DIMT Campania Sud composto da: P.O. Castellammare (ASL NA 3 Sud); P.O. Nocera inf. (ASL 
SA); Azienda Ospedaliera O.O.R.R “Ruggi d'Aragona”; P.O. Battipaglia (ASL SA); P.O. Vallo 
della Lucania (ASL SA); 

2. Ai DIMT afferiscono funzionalmente i Servizi Trasfusionali e le Unità di Raccolta da essi 
direttamente gestite (ai sensi dell'Accordo Stato-Regioni n.242/CSR del 16 dicembre 2010), 
incardinati nelle proprie Aziende Sanitarie; 

 
VISTO  
il proprio atto Decreto Dirigenziale n. 165 del 29/07/2016 con il quale sono stati nominati i Responsabili 
dei tre Dipartimenti di Medicina trasfusionale in applicazione del DCA n. 42/2014, così come di seguito 
specificato: 
 

1. -DIMT Campania Nord: sede presso l'A.O. “S. Anna e San Sebastiano” di Caserta- Direttore 
U.O.C. Medicina Trasfusionale dell'ASL AV,  dr. Alfonso Fortunato; 

 
2. -DIMT Campania Centro: sede presso l'A.O. “Monaldi” di Napoli- Direttore U.O.C. Medicina 

Trasfusionale del “Monaldi”, dr. Bruno Zuccarelli; 
 

3. -DIMT Campania Sud: sede presso l'Azienda Ospedaliera O.O.R.R. “Ruggi d'Aragona” - 
Direttore ad interim, dr.Bruno Zuccarelli, con il supporto del dirigente medico f.f.,   Responsabile 
della U.O.C. Medicina Trasfusionale del “Ruggi d'Aragona”; 

 
RILEVATO   
che nel corso della riunione svoltasi in data 15 novembre 2016, i rappresentanti legali delle Aziende 
sanitarie della Regione, riuniti per l'occasione in qualità di “Conferenza permanente”, hanno espresso 
l'assenso tecnico sulla proposta del “Regolamento per il funzionamento del Dipartimento Interaziendale 
di Medicina Trasfusionale -DIMT”, così come elaborato e redatto dal gruppo tecnico, all'uopo costituito; 
 
ACQUISITO  
il parere favorevole del prof. N. Scarpato, Responsabile della Struttura Regionale di Coordinamento 
(SRC) per le attività trasfusionali, nonché l'assenso delle Ass./Federazioni donatori di sangue;  
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RITENUTO  
di dover approvare il documento recante “Regolamento di funzionamento del Dipartimento Interaziendale 
di Medicina Trasfusionale -DIMT “, riportato nell'allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 
 
 
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta  dalla UOD “ Assistenza Ospedaliera “ e delle risultanze  degli atti 
tutti richiamati nelle premesse, nonche dell'espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal 
resposabile medesimo; 
 

DECRETA 
 

per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati 
 

1. di approvare, in attuazione del Decreto commissariale n. 42/2014, con l'assenso della Conferenza 
dei Direttori Generali delle Aziende sanitarie della Regione Campania, e con il parere favorevole 
del responsabile della Stuttura Regionale di Coordinamento per le attività trasfusionali, il 
documento concernente il “Regolamento di funzionamento dei Dipartimenti Interaziendali di 
Medicina Trasfusionale (DIMT)”, ivi allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

 
2. di trasmettere il presente provvedimento alla Struttura Commissariale per il Piano di Rientro, alla 

Struttura Regionale di Coordinamento (SRC) e ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie per 
quanto di rispettiva competenza, al Settore Stampa, Documentazione e Informazione e Bollettino 
Ufficiale per la pubblicazione. 

 
 

                     dr. Luciano Sagliocca 
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